
apparato riproduttore

L’IMPORTANTE FUNZIONE DI DARE VITA AD 

UN NUOVO ESSERE UMANO.



SOLO UN APPARATO NEL CORPO UMANO E’ DIVERSO TRA MASCHIO E 
FEMMINA  E’ L’ APPARATO RIPRODUTTORE.

LA SPECIE UMANA, COME TUTTE LE ALTRE FORME DI VITA, PER 
MANTENERE LA SUA ESISTENZA SUL PIANETA, E’ IN GRADO DI 
RIPRODURSI. OGNI BAMBINO CHE NASCE E’ UN ESSERE UNICO E 
ORIGINALE.

COME MOLTE PIANTE COMPLESSE E ANIMALI, LA SPECIE UMANA 
NECESSITA DI DUE DIVERSI SISTEMI DI RIPRODUZIONE:

QUELLO MASCHILE E QUELLO FEMMINILE.



QUANDO NASCIAMO TUTTI I NOSTRI SISTEMI VITALI FUNZIONANO 
PERFETTAMENTE, ALCUNI IN MODO PIU’ COMPLETO DI ALTRI.

GLI APPARATI  RIPRODUTTIVI  INVECE,  PUR ESSENDO PRESENTI  FIN 
DALLA NASCITA, NON SONO ANCORA IN GRADO DI SVOLGERE LA LORO 
FUNZIONE

LA CAPACITA’ INFATTI  DI RIPRODURSI, RICHIEDE UNA CERTA 
MATURAZIONE . (Per la specie umana mettere al mondo dei figli è frutto di una 
scelta responsabile, fatta tra due individue che decidono, da persone mature, di 
collaborare e di prendersi cura insieme alla formazione di una nuova vita) 

GLI APPARATI RIPRODUTTORI, 

- SI TROVANO NELLA PARTE INFERIORE DEL BACINO.
- COMPLETANO IL LORO SVILUPPO E INIZIANO A FUNZIONARE TRA I 10 

E I 16 ANNI.



L’APPARATO RIPRODUTTORE FEMMINILE, E’ PREVALENTEMENTE INTERNO 
AL CORPO ED HA DUE FUNZIONI:  

1) PRODURRE CELLULE SESSUALI FEMMINILI: GLI OVULI

2) OSPITARE IL NUOVO INDIVIDUO E AIUTARLO A SVILUPPARSI 

3)FAR NASCERE IL NUOVO INDIVIDUO (PARTORIRE)          

L’APPARATO RIPRODUTTORE MASCHILE, E’ PREVALENTEMENTE 

ESTERNO AL CORPO ED HA LA FUNZIONE DI PRODURRE CELLULE SESSUALI 
MASCHILI: GLI SPERMATOZOI. 

DALL’INCONTRO DI QUESTE CELLULE (OVULI E SPERMATOZOI) NASCERA’ IL 
NUOVO INDIVIDUO.





LA FECONDAZIONE E LA NASCITA



NELLA DONNA OGNI MESE (OGNI 28 GIORNI 
CIRCA) A PARTIRE MEDIAMENTE DALL’ 
ETA’ DI 12/13 ANNI, UN OVULO SI STACCA 
DALLE OVAIE E SCENDE LUNGO LE TUBE. 

PERCHE’ AVVENGA LA FECONDAZIONE 
L’OVULO, SCESO DALL’ OVAIO  
NELL’UTERO, DEVE UNIRSI AD UNO 
SPERMATOZOO.

LA FUSIONE DI QUESTE CELLULE DARA’ 
ORIGINE AD UNA NUOVA CELLULA, LO 
ZIGOTE  CHE DIVENTERA’ UN EMBRIONE: 

E’  L’INIZIO DI UNA GRAVIDANZA.



UNA VOLTA SVILUPPATI  TUTTI GLI ORGANI, L’EMBRIONE VIENE 
CHIAMATO FETO.  QUANDO IL FETO E’ PRONTO PER AFFRONTARE LA 
VITA ESTERNA, SI STACCA DALL’UTERO MATERNO, DOVE VI E’ 
RIMASTO PER 9 MESI, IMMERSO IN UN LIQUIDO CALDO (LIQUIDO 
AMNIOTICO), E AVVOLTO NELLA PLACENTA : UN ORGANO CHE LO HA 
PROTETTO E LO HA COLLEGATO ALLA MADRE ATTRAVERSO IL 
CORDONE OMBELICALE.

STACCATO DALL’UTERO PERCORRERA’ LA VAGINA E USCIRA’ DAL 
CORPO MATERNO: VERRA’ PARTORITO.



IL NEONATO E’ IN GRADO DI RESPIRARE E SI NUTRE DI LATTE.

LA MADRE INFATTI ESSENDO UN MAMMIFERO, PUO’ ALLATTARE AL 
SENO IL SUO BAMBINO.

IN GENERE LE GHIANDOLE MAMMARIE, POCO DOPO IL PARTO, 
INIZIANO A PRODURRE  LATTE.

IL LATTE MATERNO E’ UN ALIMENTO MOLTO IMPORTANTE NEI PRIMI 
MESI DI VITA DEL NEONATO, DATO CHE CONTIENE IMPORTANTI 
SOSTANZE NUTRITIVE E DI DIFESA.








